
Prendendo spunto dal le COlicrete parole de I 
garante dei detenuti per la Regione Sicilia. 
nell"occasione della rcla/ione annuale 
tcnllta:-.j presso gli uftìci della Regione. ex 
palazlO ESA. a Catania il IX. LI.S .. anche 
l'UGL Polizia Penitenziaria. oggi più L'lle 
mai. ritieul' "insostenibilc"' la situazione 
delle carceri siciliane e per questo non si 
esime dal rihadirlo con toni sostenuti e per 
l'ennesima volta. Tutti gli i.stituti peniten­
ziari sono intere.ssati da sovratfollamento 
dell'lItenza che. però, come ben dichiara 
il garante. Sen, Salvo Flcres. non è l'unico 
problema che risL'll ia d i mettere in ginocch io 
il sistema peniten/iario italiano. Infatti.o/tre 
al sovraffollamento. di cLLi tanto si \: parlato 
e si parla (oltrc XOOO detenLLti presenti in 
Sicilia ove la l'apien/a tollerabile è di 53()() 
circa). la llumerosa carenza di pCl"sonale di 
poli/ia penitenziaria. 1,\ eccessiva C<lI"Cn/a 
di fondi nei capitoli di spesa necessari pl'r 
l'andamenlO degli istituti e la pn:carietit di 
talune strutture sempre più fatiscenti e sem­
pre meno interes:-.ati dai dovuti interventi di 
risanamento, hanno determ inato in tal une 
/JlIle d'ltalia una condizione da "Paesl:' del 
ter/o mondo"', Potrebbe sembrare un' esa­
gera/ione ma, analilZando la situalione in 
tut te le SL le sfacl'cttature, sfìdiamo c hiunq ue 
a dire il contmrio, anche se ricono.sl'iamo che 
si tratta di affermazioni forti, ma purtrop­
po reali, Quest'OrganillaLione Sindacale 
ritiene che oggi più che mai il sistema Pl:'­
nitenziario si trovi ad un passo dal toccare il 
fondo, S i pensi che ne Il' im ponente stn I rt ul'a 
pcnitenziaria di Augusta, anch 'essa L'ol1l'è 
noto interessata da diversi anni da notevoli 
problematiche strutturale. economiche e di 
carenza d'organico di polizia penitenziaria. 
il nllmeL"O dei detenuti è giunto a poco meno 
di 700 persone di di verse etnie. COll svariate 
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"Quella situazione
 
insostenibile per tutti"
 

problematiche tra cui quelk sanitarie ed in 
particolare psichiatril'llc. A tutto ciÌJ.come 
se non bas tas se .sem hra l'Ile .. Cl ua IL' LIno negIi 
ultimi mesi abbia "preso di mira" l,L l'asa di 
reclusiolle di AU~L1sta. assegn'lI1d(l. seppur 
lL'll1poraneamente. L1n nunlero Importante 
di detenuti avcnti posilione ~iuridica di 
imputato, scnza peril pènsare di hlol'care 
eventuali arrivi dei detenuti da tutto il 
territorio na/ionak. soprattutto di stranieri 
provenienti dalle l'arL'eri del nord Italia. Ci 
si l'Ilil'de quindi se a tutte il' problem;lIichc 
l'Ile dett,1 struttura. quotidianamcnlL' vi\l'. 
era proprio nece.ssario ,lddossarnl' ,iltrl', si,l 
incrementando quasi quotidi'1l1;lllll·lltl' LI 
pl lpol al ione (!L'te nuta. ~ iil abhl lI11I,IlI\l'llll'ntL' 

al di sopra della l'apiènza tollerabile, sia 
,Iumentam!o i problemi manifestati quo­
tidianamentl:' dall"ulL'nla al person;l!e ivi 
llpl'l'ante, a ma~gior ragione se trattasi di 
pnsona ancor,L in ;Lttesa di giudiLio, 
L:a~gravjo di l,IV oro Jler tutti ~Ii operatori. 
ma partil'olarmente perla polizia penilcn/ia­
ria. che si ripele \: carente di oltre 12() uniti. 
solo ad AlIg LI Sta. \: da vvero i111 press ionanlc: 
ogni giorno vi 01a nCl'essitù di po!iliolli che 
restino in servilio oltre l'orario previsto 
( lavoro straordinario). tralasciando spesso 
i propri inte['(:~ssi familiari. e ciil per dare un 
fattivo Clllltributo alla proseul/ione delle 
allivit~l ordinarie di l'ui un istituto pcniten­
/iario nel'l'ssita. Per quanto lL'mpo ancora 
tale inSl lsten ibi le si tuazione potril andare 
avanti·) L Anllllinistra/ione Penitenl.iaria 
non solo si è mostrata poco allenta agli 
imporlanti nll'ssa~~i di aiuto lanciati nel 
tempo dagli operatl;ri, ma a tUI\'og:;i, salvo 
in sporadil'i eventi di rapprl:'sentanl.a. ovc i 
disl'orsi l'alti (b taluni dirigenti scmbrano 
ormai .st;1l1dardi/zati. non sono mai stati 
resi conlTl:'ti immediati intervcnti (spesso 
proml'ssi) per fronteggiare fattivamente la 
,~r;t ve si tual ione de Ile carceri, cd in part icolar 
modo de Il a Casa di Recl L1sione di Augusta, 
o \l' ,lIlche la dire/ione. bcnché impegnata 
l'ontinu,Lll1enle a gestire l"andamellto della 
st I"L Il \111'a e l"\ 111 k mJloraneamenle a segna lare 
k varil' prohlematiche a chi di competenza. 

non sembra poter fare molto di più di 
Cl uanto slia facendo, Presso detto ist it u" ) 
penitel1l.iario il personale di polili:l 
è obiettivalllcnlL',!;ll1CO. senlpre piil 
··anl.iano··e professionalmente amareg 
giato e umi liato da]1' iIlcredi bi le andaul l 
generale, ma ancora dedito a lllostrarl' 
la propri:[ el'ticien/;lnell'espletal1lenlo 
del servizio. 0, ,l\tresì, speranzoso di 
ricevere segnali di riconoscimcnto da 
parte delle Allloritit dell' Amministra 
l.ione pl:'nitellliaria pl'l" il duro Iavoro clll' 
qLll lt id ianamente sVI llge, tal voi ta anclll' 
lllettendo in gioeo la propria il1l'olumitil. 
Liisogna l"Ile qualcuilo di compctellla 
intercl'da in maniera forlc anche l'OlI 
le varil" classi politiche per dar luogo a 
interventi di ripresa di tutto il sistl:'ma 
peniten/iario, Le provi l)nce.le regioni 
e le sedi istitu/ionali di Roma hanno il 
dm l're di iniziare a pensare realmentc 
aIle conseguenh'che il prot rarsi de II" at 
tuale situazione carceraria potrebhe 
dClL'rmirwre: \: mq.!lio rilllboccarsi le 
ma nichl' nla rs i Vl" l'SO. pi Ùl' hl" con le pa 
role.ove inl1loJti potrebberodileltarsi, 
l'llll i fatti. Per l]uesto anl'or:l una volta. 
forse l'ul t ima. noi de II" LJ( ì L Poi izi a Pc· 
nilcll7.iaria VOrrellll110 fare arrivare a~1i 

unici Superiori dell"Allllllinistrazio~ll' 
l'd a tultt' le scdi politiche. indipenden 
temente dal colore l'hl' rappresentano,la 
ril"lliesta di aiuto che tutto il personak 
di polilia penitenziari a desidera vl'dl:'rsi 
concréliuare in L1na (1l'lìnitiva soluzione 
a questo insostenibile problema! 
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